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"Giulio, verità in 7 giorni" 
'ultima pista: i banditi 

egat· ai Servizi egiziani 
L'ultimatum dei genitori di Regeni: il govemo agisca 
Gli investigatori: i 5 uccisi .erano sicari, non rapinatori 

ROMA. In nome di un «rnartirion, 
e di «quei valori per cui Giulio è 
stato torturato» la famiglia Rege­
ni chiede, per la prima volta, un 
impegno chiaro e pl'eciso al go­
verno italiano. Lo fanno davanti 
olia stampa italiana ed europea 
nella sala Nasslrlya del Senato. E 
soprattutto lo fanno con parole 
precisa: "Se il 5 aprile gli investi· 
gatorl egiziani continueranno B 

fare melina o, peggio, pi·osegui. 
r:annocon i depistaggi che flnqul 
hanno solo infangato la memoria 
B la storia di nostro figlio oltre aJ· 
la dJgnltà del nostro Paese - dico­
no Paola e Claudio Regeni, con ac­
canto il ptesidente·dellaCommis­
sione diritti umani Luigi Manco­
ni e il portavoce di Amnesty 10-
ternatlonal, Iliccardo Noury ~ 

chiediamo che Il governo faccia 
quello che att.endiamo daJ 25», E 
cioè: ritiro per consultazioni 
deU'ambasclatore ai Cairo, Mau­
rizio Massari, Stop ai nuovI (co­
me già sta accadendo) e vecchi 
accordi commel'ciali, inserimen­
to nella brack IIst della Farnesina 
dei paesi a rischio dell'Egitto, RI­
chieste, questo; che erano già sta­
te portate aU'attenzione del pra-
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sident. dclla Repubblica, Sergio 
Mattarolla, o del Consiglio, Mat­
teo Renzi, quindici giorni fa, pri­
ma del viaggio aJ Cairo del pl'OCU­
ratoro di Roma Giuseppe Pigna­
tane. 

«11 5 - ha detto l'awocato dei 
Regeni, Alessandra Ballerini -
non ci aspettiamo che ci diano li 
colpevole no che ci sia l'ultima pa­
rola, ma che portino gli atti dopo 
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quell'orronda messinscena dei 
finti effetti personali di Giulio: su 
Quel vassoio d'argento nulla era 
di Giulio, se non i suoi documen- . 
til5. Lo dice dopo aver fatto un "di­
sconosolmento" ufficiaJe davanti 
agli investigatori acui tocca, Ol'a, 
lo. partita più delicata, Che, evi­
dentemente però, può riguarda­
re soltanto il fascicolo aperto per 
l' "omicidio di Regani Giulio", co-

si come porta Il ti~o lo di reato sul 
fascicolo di Sergio Colalocco, Nes­
suna Intenzione della magistra­
tura di voler entrare nelle que­
stioni diplomatiche ma rigOl'e 
massimo su quello che attendo­
no dall'Egitto. Dopo le 91 "pagi· 
ne di nulla" BITivate nella prima 
tronche, la delega ora è precisa: 
vogliono tabulati, contatti, Spo­
starnenti del cinque uccisi nel 
conflitto a fuoco il giorno della 
scompal'sa di GiuJio e in quelli 
precedenti. Lo fanno per verifica­
re la consistenza di una nuova 
"indicibile veritA": l'ipotesi è che 
la banda possa avere avuto un 
ruolo nella morte di Giulio. Ma 
non CeT'lOperUna rapina. Ma, for· 
se, perché si trattava di una di 
queUe "squadracce" oh9 lavora­
vano, abusivamente, per le forzo 
di polizia egiziane i1 25 gennaio. 
Potrebbero aver preso Giulio per 
strada. Torturato, alla ricerca di 
chissà quale verità che Giulio 
non poteva conoscere, E poi ucci­
so come è accaduto.a 508 cittadi­
ni egiziani» negli ultimi 15 mesi, 
como denuncia Amnesty, 
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E l'Italia pensa a sanzioni e black list 

Gli scambi commerciali 
1m i due paesi valgono 
cinque miliardi di euro 

Gravi ripercussioni 
periI tUI;smo nelle 
pJincipali località balneari 

GIULIANO FOS<HINI 

ROMA. Cinque miliardi di in­
vestimenti, dal maxi g1aci~ 
mento d,l gos di Zohr al busi­
ness sull' edJUzla e l'energia 
attorno a Suez. Tanto vale la 
partita diplomatica che si 
muove attorno all'omicidio 
di Giulio Regeni. Una storia 
che riguarda l'Ita1ia~ secondo 
partner europeo del Cairo do­
po la Germania·, ma evidente­
mente tutta la comunità in­
ternazionale che. come dimo­
strano anche le campagne 
che i giornali americani han­
no lanciato in questi giorni 
sul caso Regemi, ha acceso le 
luci sul governo di Al Sisi e sui 
suoi metodi , così come denun­
ciato dalle Ong i.nternaziona­
li. 

Non è un caso che tutti i 

Affari bloccati e ritiro dell'ambasciatore senza passi avanti sull'inchiesta da parte del Cairo 

I rapporti commerciali ~ 

O · " .,.~ , " 5 mlll",rdi di euro 
Tilnlo vale 
l'inhmC::ilmblo 
commerciale 
rra 1'lt.1Iìa e l'EgiUO, 
il nC)~[f(] f'3é~é 

l! Il secondo 
mercato 
di sbocco 
in l:urOp<l 
.dopo la Germania 

+0,9% 
Secondo 1'151"1 
Il giro d'llffarj 
è cre ~c:lllto 

d,I 9,90/0 
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nel 2014 rlspelto 
al 2013 

missione dei 60 hnprenditori 
itali Bni~ a1 seguìto al sèguito 
del m inistro Federica Guidi, 
proprio quando il corpo di 
Giulio fu ritrovato. Ma la fami­
glia R9geni chiede anche la 
sospensione degli accordi già · 
in eS"sere, a partire proprio 
dall'affare dell'En! che, già ai 
primi eli febbraio, si eru mos--
,,'" "'0'"" ,.hio,-!QrA ",I nrnfP,rnn 

dentemente, è stato disatte­
so, «E a questo punto non pos­
siamo permettere più errori: 
l'Eg'itto dave chiedere scusa. 
Non c'è accordo commerciale 
che tengadava.nti a una situa­
zione del genere» dice il presi­
dente della commissione Di­
lancio aJla Camera, France­
sco Boccia del Pd. A conferma 
r.hR f'lnr.hp.l~ maaaiOl·an'7.8 di 

100 
!m· L~ Imprese Italiane '" .:.;....~ 5ul terrllorlo egiziano 

sono oltl~ un centinaio, 
SIOCCupanQ 
di IdrocarburI. 
coStruZioni, cne/glù, 
tessile, 
meccanlça e banche 

1954 .-;ç L'lmpre$a c:.lpoma al Cairo 
é "Enl, att iVi! fin dal 1954, 
Nello scorso agosto 
l'Enl hl' scoperto 
nelle acque egiziane 
l[ maxi giacimento 
di gaS Zohr, 
Il più grande 
del mar Madlterraneo 

no altre uscite se non quella 
delle verità. «Una verità · ha 
attaccato ieri l'avvocato dei 
Regeni - che il regime nega 
perché scomoda: I~anno tortu­
rato un italiano». 

La posta. in gioco è, come 
detto, altissima. La chiamata 
«per consultazioni" dell'am­
basciatore italiano sar ebbe 
lIn m:tn nnlitiçn molto rorte. 

0~ì 90 miliardi di euro 
Dopo la C.'Iduttl 
di Mubar"k, Il govemo 
e-glzlano ha deciso 
r;f! incoraggiare 
gll lnvéstlmenU 
esteri nel Paese 

AI 5isl 1\11 previsto 
inv(lsllmenll per circa 
80/90 miliardi di euro 

.- 1,4 miliardi di dollari 

~ E' ret:enw l'accordo 
Ila l'Egitto e la Spii 
romana Technip Ital)' 
per l'ammodernamento 
e l'espansione 
de:lla raffineria di Mldor. 
vicino ad Alessandrln 
d'Egitto 

fat.to a dicembre 2014 con 
l'ambasciatore in India per la 
vicenda dei Marò, "Ma non 
sappiamo - dicono dalla Far­
nesina - quanto posso rivelar­
si una mossa efficace: jn qu~ 
sto momento, proprio per 
controllare che le indagini 
vengono fatte come si devo­
no, è necessario la nostra pre­
S e n7.A AI Cairo», 

si darebbeinvecel'inserimen· 
to nella black list della Farne­
sina doU'Egitto com e ce paese 
a rischio», Sulla carta la no­
stra unita di crisi si limitereb­
be a segnalare che (mon sono 
garantite tutte le condizioni 
di sicure~za per i viaggiato­
rh), In realtà significherebbe 
bloccare i tOUT operator che, 
per psicosi ma sopratt utto 
per i premi assicurativi che 
schizzerebbero a lle stelle, 
chiuderebbero di fat'to le rot­
te con ShaJ'm el Sheik, Hurga­
da e Marsa Alaro Che già di 
fatto sono al collasso rispetto 
agli scorsi anni. Dopo l'atten­
tato aljBt rusSo a febbraio so­
no state registrate cI.fca un 
migliaio di presenze contro le 
12.629 di dicembre 2015 e 
dei 34,404 dello stesso mese 
d al 2014. Un calo registrato 
del 63 per conto che I ~l vicen­
da RegE!ni. dicono j tOUr" ape- .., 
TaCor, spingerà (( ajlozel'o)). Al­
Ia Bit d! febbraio \'Egitto pra· 
ticamente flon esisteva con il 
ministro del turismo Hisham 
Zaazou era stato costretto ad 
annullare la sua visita a Mila· 
no per "impegni improvvisi», 
Lo stesso ministro the qual­
che gior.no prima aveva ol'ga~ 
nÌ7:7.fltn a l Cairo lInA massa 
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La mamma 
_ del ricercatore 
racconta quei 
terribili momenti 
Eilsogno 
spezzato 
di suo figlio 

"L'ho riconosciuto dalla punta del naso 
sul suo volto tutto il male del mondo" 
!AURA PERnel 

}lOMA. uSano la mamma di Giu­
lio». Nella sala Nassiriya. al Sena­
to, la signora Paola prende la pa­
rola dopo il marito, Claudio. È d.,. 
cisa a diro tutta ciò che serva 9 

nel modo più chiaro possibile. Ma 
il microfono non funziona bona. 
R a.\.lora lei, ex insegnante di in­
glese alle elementari. alza un po' 
la voce per raccontare quel che 
ha visto c sentito - uho deono­
seluto mio figlio solo dalla punta 
del naso ma ho plaJlto pochissi­
mo, ho il blocco del piantoll - e 
per dire quel c:he pretende. 

IION 2 UN CASO ISOlATO 
«Non ò facile essere qui per­

ché questo rinnova il nostro dolo-
1'9, Adesso dobbiamo dircelo tut· 
tll.nsiame: quello che è successo 
a Giulio non è un caso isolato, co­
me ha provato ad affermare il go­
vernO egiziano, che ultimamen­
te si è pure stupito per tanto fra­
gore, Cos'ò un caso isolato? Mor­
billo? Varicella? Influenza? For­
se dai tompi del nazifascismo noi 
in Italia non ci trovavamo di fron­
te ad una situaziono di tortura co­
me quella che è successa a Giulio, 
Lui però non andava in guen'a, o 
lo dico stimando tantissimo i par­
tigiani che sono stati uccisi sotto 
tortura ma che sapevano di esse­
re in guerra. 

Giulio invece era un ragazzo 
che era andato in Egitto a fare rI­
cerca, èra un ragazzo contempo­
raneo, come ne abbiamo tanti. 
Non era un giornalista e non ora 
una spia. Invece è mOlto ucciso o 
torturato. Per la parte "amica" 
degli egiziani "lo hanno tortura­
to 9 ucciso como fosse un egizia­
no"». 

l'ULTIMA fOTO 
«Aveto visto le foto. Quel bel vi­

so. lo sono sua mamma o dico che 
era un bel ragaz7..o, però me lo 
hanno detto anche altre persone. 
L'ultima roto sua che abbiamo è 
del 15 gennaio: quando ba com­
piuto 28 anni. È quella roto con la 
magUa verde Scura B la camicia 
bordeaux, una foto felice, lui era 
in compagnia dei suoi amici al 
Gairo e sotto - anche se di solito 
non si vede - c'è un bel piatto di 
pesce. Perché iii vero che lui era 
studioso, è vero che approfondi~ 
va, ma era anche un gipvane uo­
mo come tutti gli altri che si di­
vertiva con i suoi amici di tutto il 
mondo». 

QUEL VISO PICCOLO PICCOLO 
«C'èun'altra~aginediGiu­

tio che io e Claudio cerchiamo, 
giorno e notte, di sovrapporre, 
cambiandola con quell'ultima fo­
to. È Quella del suo volto cosÌ c0-

me è stato restituito dall'Egitto. 

1\I0l\lPlANGO PIÙ 

Ho il blocco del 
pianto. Forse mi 
sbloccherò quando 
capirò dawero 
cosa,èsuccesso 

LEBlIGm· 

Non è stato certo 
un caso isolato 
come invece si 
ostina a ripetere 
il governo egiziano · 

LATORTVRA 

Forse dai tempi del 
nazifascismo non 
c'era una situazione 
come quella che 
è capitata a Giulio 

Il suo viso aperto e solare divonta­
to pIccolo, piccolo, lo e Claudio lo 
abbiamo baciato ,o'''8ccarezzato 
ma non vi dico cosa avevano fat­
to a qUal viso, i colori. Sopra vi ho 
visto il male, tutto Il male del 
mondo. Forse l'unica cosa che ho 

ritrovato veramente di lui è stata 
la punta del suo naso. Quando sia· 
ma entrati all'obitorlo 'di Roma 
per rlconoscerlo, perché in Egit­
to ci era stato consigliato di non 
vederlo. Poi Invece in !talla abbia­
mo detto "eh no", perché io perSo-

nalmente mi sarei sentita una vi­
gliacca come mamma se non 
avessi avuto il coraggio di guar­
darlo in viso dopo tutto quello 
che ha subito. L'unica cosa che s0-

no rlusclta a dire a Claudio è sta­
ta ·sl, à lul, lo vedo dalla PlIl'ta 

delnaso"'Jt. 

Ull ClrrADINO DEL MONDO 
ccPeròper il resto non era più il 

nostro Giulio. Per questo non si 
può dire "è stato un caso isolato". 
No, Questo era Giulio, un c:lttadi· 
no italiano, un cittadino del mon­
do, che poteva aiutare tanto, tut­
ti, anche l'EgittoB Il Medio Orien­
te, perché aveva visto avantLlui 
che aveva studiato l'arabo e sta­
va apPl'ofondendo gli aSpetti eco­
nomici. gli aspetti sindaca/i, oggi 
che sindacale sembra sia quasi 
una brutta parola,.. 

UllA RISPOSTA FOal[ 
eeSe il 5 aprUe sarà una giorna­

ta vuota, noi confidiamo in una ri­
sposta forto del noSt.rO governo, 
Ma forte. Perché da quando Giu­
lio è scomparso attendiamo una 
risposta. E sull'immagine dell'o­
bitol'io, speriamo di non doverla 
mal mostrare, spol'iamo di nOO 
arnvare a questo per rispetto di 
Giulio. Ma è una cosa che cOlnun­
queabbiamo». 

BASTA SCENEGGIATE 
«Ero in macchina che tornavo 

a casa e siccome ormai sono sem­
pl'8 in contatto con tutti, mi han­
no delta "guarda, al Cairo c'è Sta­
ta una sparatoria e sono morte 
cinque pet·sone". Appena arriva­
ta ho fatto a mio marito: "Hai sen­
tito? Adesso magari ci diranno 
che sor\o quelli che hanno ucciso 
Giulio, metteranno Sll una sCe­
neggiata". E cosi è stato». 

IL BLOCCO DEL PIANTO 
«Se volete saperlo, ho pianto 

pochissimo. Ho il blocco del pian­
to. E si che ho sempre pianto tan· 
to, anche in macchina, ascoltan­
do magal'1 una canzone romanti­
ca. Ho pianto sempre anche ai fu· 
nerali . Per qualsiasi cosa, di tutli . 
Mi sono commossa pure di fronte 
a un bel disegno di un bambino. 
Invece come mamma dì questa 
situazione, piango pochissimo. 
Forse mi sbloccherò quando riu­
scirò a capire cosa è successo o 
mio figliO. lo vedo con i suoi oc-. 
clù che dicono "ma cosa mi sta 
succedendo, non può essere che 
succeda a me, cosa ho fatto?" . E 
poi, prima che cominciano a dar­
gli I primi colpi, la cosa che mi fa 
più maJe ò pensare a lui che capi­
sce che quella porta non si aprirà 
più. È una cosa che mi tot'lnen­
tali. 


